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Grandi navi e cambiamenti climatici in cima alla lista delle proeccupazioni per gli
ormeggiatori italiani

Al centro del convegno annuale di Angopi in Sicilia anche la richiesta di

mantenere i porti pubblici nella prossima riforma di Giuliano Merlo 17 Giugno

2023 Santa Flavia (Palermo) - "Opere e servizi per la sicurezza nei porti":

questo il titolo del convegno annuale di Angopi (l'associazione nazionale degli

ormeggiatori e barcaioli italiani) che si è tenuto nei pressi di Palermo. Tra i

presenti, il presidente dell'associazione Paolo Potestà, il presidente della

Regione Siciliana Renato Schifani e il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale della Sicilia Occidentale Pasqualino Monti. Tema centrale dell'incontro

è stato il fenomeno del gigantismo navale e il cambiamento climatico, due

argomenti strettamente connessi e molto attuali. Proprio il presidente di

Angopi, Potestà, ne ha parlato, affermando che: "I porti sono sempre più

anziani e la categoria di ormeggiatori inizia a presentare molte criticità. Le navi

sono sempre più grandi e quindi se prima la tenuta di una bitta di 50 tonnellate

bastava a reggere il peso, adesso ce ne vuole una da 100 o addirittura 150

tonnellate". Tenuta connessa anche ai fenomeni meteorologici estremi "perché

con questi fortunali di vento - dice Potestà - che arrivano a 40-50 nodi, con

navi talmente alte che fungono da vela, la forza che si abbatte sui cavi e sulle bitte fa si che le stesse cime si

stacchino dagli ormeggi". In passato si sono anche staccate le bitte dalle banchine per via della forza del vento. Anche

diversi partecipanti hanno posto il tema del cambiamento climatico che rischia a breve di investire i porti italiani, da

qui la necessità di interventi strutturali dei nostri scali. E nel suo messaggio ai lavori di Angopi, il viceministro alle

infrastrutture e trasporti, Edoardo Rixi, ha ribadito che "è fondamentale avere bitte e moli che siano adeguati rispetto

alle nuove dimensioni del naviglio. Investimenti che saranno una priorità di questo governo" ha affermato. Per quanto

riguarda invece la nuova riforma dei porti, il presidente Potestà chiede che questi "rimangano pubblici" e che "il

modello Angopi non venga stravolto, anche perché funziona e ha funzionato. Come servizi tecnico nautici - ha

aggiunto - garantiamo operatività in qualsiasi momento, come abbiamo anche dimostrato nel periodo della pandemia

di Covid-19". Anche Giovanni D'Angelo, presidente della Società Cooperativa Gruppo Ormeggiatori del porto di

Palermo ha affermato che "la nuova legislatura è a pieno ritmo" e che "sulla riforma dei porti si può far molto per

migliorare le condizioni di sicurezza". Tra i partecipanti al convegno anche il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, Nicola Carlone, che ha parlato del fenomeno del gigantismo navale, anticipando qualche dato

sul nuovo report del traffico marittimo in Italia. "Attualmente, nei porti italiani - dice - approdano e salpano 1 milione e

650 mila navi". Delle risorse da mettere a terra sui porti italiani ha parlato nel suo intervento anche il presidente di

Assoporti Rodolfo Giampieri, secondo il quale "il Pnrr e i fondi strutturali ci
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offrono la possibilità di metterci al passo dei tempi". Per il presidente di Federlogistica-Conftrasporto Luigi Merlo,

"stiamo sottovalutando le sfide sul cambiamento climatico. Non ci sono altre opere previste ad eccezione della nuova

diga di Genova, per cui bisogna rivedere le opere inserite nel Pnrr. Come Federlogistica abbiamo un progetto

importante, ovvero, presentare un piano di previsione sul cambiamento climatico nel Mediterraneo". Poi fa riferimento

al porto di Ravenna e su quanto materiale (fango e detriti) sia finito nei fondali dopo la forte ondata di maltempo che

ha interessato l'Emilia-Romagna nei giorni scorsi. "È intollerabile - ha aggiunto Merlo - che tutto quel materiale non

venga rimosso" anche perché questo contribuisce alla diminuzione della profondità delle acque portuali. Una criticità

quella nel porto di Ravenna denunciata anche dal presidente di FedePiloti Bunicci, che propone delle "stazioni meteo"

che attraverso radar di previsione "potrebbero prevenire anche gli incidenti causati dai fenomeni meteo estremi". Per

Luigi Merlo sulla riforma dei porti "se ci sarà un contributo da dare al Ministero, noi lo daremo". A concludere i lavori

del convegno è stato il Professore emerito dell'università di Genova, Sergio Maria Carbone, riferendosi alla continuità

della filiera produttiva. "La continuità può essere garantita anche in presenza di erogatori di servizi differenziati, ma

che siano coordinati e rispettosi di tutte le esigenze presenti nell'esercizio portuale" - ha affermato.
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Porto di Trieste, Regione approva galleria ferroviaria Campo Marzio-Molo II

Verrà realizzata una galleria a singolo binario di 70 metri che permetterà ai

treni merci di raggiungere comodamente un'altra area del porto La Regione

Friuli Venezia-Giulia ha approvato con una delibera il progetto della galleria per

la stazione ferroviaria di Campo Marzio-Molo II del porto di Trieste. Come

spiega l'assessore regionale alle Infrastrutture, Cristina Amirante, «si tratta di

una struttura fondamentale per garantire un ulteriore aumento delle

performance del porto di Trieste sulla movimentazione delle merci tramite

ferrovia». Il collegamento, infatti, rafforza la logistica ferroviaria portuale delle

merci, andando a incrementare la quota di container e altra merce

movimentata sui binari. La Regione approva così il progetto definitivo, che

prevede la realizzazione di una galleria a singolo binario estesa 70 metri, con

dimensioni interne di 4,85 per 6,55 metri. Per realizzarlo verrà demolito un

ponte in disuso che sovrappassa la ferrovia esistente in corrispondenza

dell'imbocco di quella che sarà la futura galleria. Il progetto è compreso nel

PNRR e per questo l'opera richiederà una successiva intesa con lo Stato.

Nella fase preliminare, in sede di Conferenza dei servizi, la Regione,

attraverso il suo rappresentante unico designato, si è espressa favorevolmente all'opera evidenziando che ai fini

dell'intesa tra lo Stato e l'amministrazione regionale non si ravvisa la necessità che la determinazione conclusiva della

Conferenza produca l'effetto di variante urbanistica, in quanto le opere previste risultano essere compatibili con le

previsioni degli strumenti urbanistici vigenti e dei regolamenti edilizi. Quindi il progetto, come ha evidenziato Amirante,

può essere ritenuto compatibile con le previsioni urbanistiche degli strumenti programmatori comunali in virtù del

parere urbanistico favorevole espresso dallo stesso Comune di Trieste. Infine, la deliberazione autorizza

l'amministrazione regionale a incaricare il rappresentante unico regionale alla formalizzazione dell'Intesa con la Stato

in considerazione dell'accertata compatibilità urbanistica delle opere. Condividi Tag trieste ferrovia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Porto di Vado, affondato il secondo cassone della diga

3 rimorchiatori hanno trascinato e posato sul fondale la struttura in

calcestruzzo, nonostante le difficili condizioni meteomarine A una sola

settimana dal posizionamento del primo manufatto, è stato affondato il

secondo cassone della diga di Vado Ligure. Prosegue la realizzazione della

barriera frangiflutti a protezione della piattaforma multipurpose e del terminal

passeggeri vadese dove, venerdì mattina, 3 rimorchiatori hanno trascinato e

posato sul fondale la struttura in calcestruzzo, nonostante le difficili condizioni

meteomarine. I cassoni, realizzati all'interno dell'impianto galleggiante di

Fincosit "Dario", amplieranno la diga che, nella nuova configurazione di

progetto, aumenterà di circa 150 metri la larghezza dell'imboccatura di

accesso al porto, migliorando così la sicurezza e agevolando le manovre di

accosto delle imbarcazioni. "Grazie al lavoro degli oltre 50 professionisti

impegnati nella realizzazione del progetto di Vado, "Dario" potrà essere

destinato, entro la fine dell'estate, alla realizzazione dei mega-cassoni per la

Nuova Diga Foranea di Genova come previsto da cronoprogramma" spiegano

dall'Autorità di Sistema Portuale. Nella fase uno è previsto lo spostamento dei

tredici vecchi cassoni e il riposizionamento degli stessi per proteggere il bacino e la piattaforma dalle onde

provenienti da sud est. L'importo dei lavori si attesta sugli 80 milioni di euro e dovrebbero concludersi entro fine

maggio 2025.
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Per Mercitalia un nuovo terminale a Brescia e un fast corridor per Medlog fra Spezia e
Segrate

Nuova partnership fra Terminali Italia e Italghisa per la gestione del terminal

ferroviario Bagnolo Mella Intermodale nel bresciano di Redazione SHIPPING

ITALY 17 Giugno 2023 Il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane ha reso noto che

la sua controllata Terminali Italia ha siglato due importanti accordi per

potenziare il trasporto delle merci su ferro. "Grazie alla partnership con la

società Italghisa Srl, storica azienda privata del territorio bresciano, il terminal

Bagnolo Mella Intermodale (Bmi) entra a far parte del network gestito da

Terminali Italia, società controllata da Rfi, capofila del Polo Infrastrutture del

Gruppo FS. Terminali Italia opera nell'ambito dei servizi intermodali di primo e

ultimo miglio" si legge in una nota. Il terminal intermodale si sviluppa su una

superficie di 65mila mq, con opportunità di ampliamento fino a 150mila mq. I

servizi offerti comprendono movimentazione di semirimorchi, container e

casse mobili, di stoccaggio delle unità di trasporto intermodali nonché di

riparazione delle stesse. Raccordato alla rete ferroviaria nazionale attraverso

la stazione di Bagnolo Mella (Brescia), l'infrastruttura dispone di numerose

aree di stoccaggio, anche coperte, di tre binari per una lunghezza complessiva

di 1.200 metri. Il terminal Bmi è situato a pochi km dai raccordi autostradali A21 e A4 ed è predisposto per accogliere

traffico sia terrestre che marittimo. "Per Terminali Italia, l'attivazione del terminal di Bagnolo Mella rappresenta un altro

traguardo importante, in linea con gli obiettivi europei e italiani di shift modale gomma-ferro al 2030. Infatti, i terminal

sono uno strumento imprescindibile per offrire servizi a valore per il mercato di riferimento necessari per incrementare

la quota modale ferroviaria nel trasporto delle merci e quindi favorire lo shift gomma-ferro" ha dichiarato Giuseppe

Acquaro, amministratore delegato e direttore generale di Terminali Italia. "Siamo lieti di aver stretto un contratto di

rete con un partner di rilievo come Terminali Italia. È fondamentale per noi, come per le altre aziende del territorio,

incrementare il trasporto delle merci su rotaia, nell'ottica di massimizzare la sostenibilità economica e ambientale" ha

spiegato Maurizio Dusi, presidente di Italghisa. Con l'avvio in esercizio del Terminal Intermodale di Brescia Sud,

Terminali Italia rafforza la sua operatività su un nodo logistico strategico quale è la Lombardia, dove peraltro già

opera nei terminali intermodali di Brescia Scalo e di Milano Segrate. Inoltre, sempre con l'obiettivo di offrire servizi a

valore per i propri clienti e stimolare la domanda di trasporto merci per ferrovia, Terminali Italia ha annunciato di aver

ottenuto dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli l'autorizzazione del nuovo fast corridor (corridoio doganale veloce)

tra il porto di La Spezia e il proprio terminal milanese di Segrate, utilizzato dall'operatore multimodale di trasporto

Medlog Italia. L'attivazione di questo corridoio doganale ferroviario permetterà di effettuare lo sdoganamento della

merce direttamente nel terminal di Segrate,
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riducendo in tal modo i tempi di sdoganamento e l'ottimizzazione del trasferimento delle merci per ferrovia dal nodo

portuale di La Spezia al terminal lombardo di Segrate (Milano). Il fast corridor La Spezia - Segrate si aggiunge ad altri

4 fast corridor già autorizzati a Terminali Italia dalla Agenzia delle Dogane che collegano Marzaglia (Modena) ai porti

di La Spezia e di Ravenna nonchè Bologna al porto di Gioia Tauro. La riduzione dei tempi di sdoganamento delle

merci realizzata attraverso i corridoi doganali veloci ferroviari contribuisce inoltre a velocizzare le operazioni di carico

e scarico delle navi nei porti: questo collegamento "operativo" doganale tra i porti e il sistema ferroviario italiano

contribuisce pertanto a rendere più competitivi i porti italiani rispetto a quelli di altri paesi Ue.

Shipping Italy
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Battesimo per Moby Fantasy, operativo da oggi sulla tratta Livorno-Olbia

Tecnologie ambientali all'avanguardia tagliano le emissioni del 40% Battesimo

ufficiale al porto di Olbia per Moby Fantasy . La nuova ammiraglia e 23esima

nave della compagnia che entra in servizio oggi sulla tratta Livorno-Olbia

imbarcando i primi clienti, e che sarà seguita in autunno dalla gemella Moby

Legacy che ha recentemente superato con successo le prove in mare.

L'arrivo dei due traghetti, entrambi costruiti nei cantieri cinesi di Guangzhou,

rafforza il piano industriale di crescita della compagnia leader nel trasporto

merci e passeggeri nel Mediterraneo e la loro entrata in servizio avrà

importanti ricadute sul territorio sia toscano che sardo generando un impatto

occupazionale di 500 nuovi posti di lavoro tra diretti e indotto. Il genovese

Massimo Pinsolo con i suoi 119 membri di equipaggio è al comando di Moby

Fantasy , una nave da record che consente il doppio della capacità di un

qualsiasi traghetto oggi in servizio nel Mediterraneo, Con i suoi 237 metri di

lunghezza per 33 di larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate, può

trasportare fino a 3.000 persone che alloggeranno nelle 441 cabine tutte con

standard da nave da crociera, e grazie agli oltre 3.800 metri lineari di garage

può trasportare fino a 1.300 auto o 300 camion; la potenza dei 4 motori di ultima generazione è di 10,8 megawatt

ciascuno, per una velocità di crociera di 23,5 nodi, con punte di 25. "Il battesimo di Moby Fantasy rappresenta per tutti

noi un nuovo inizio, non è un punto di arrivo ma un punto di partenza per guardare al futuro con entusiasmo e con la

consapevolezza di aver compiuto un percorso virtuoso di ristrutturazione che ci consentirà di crescere e di

consolidare il nostro mercato" commenta l' amministratore delegato di Moby Achille Onorato "Attendiamo in autunno

l'arrivo della seconda nave, Moby Legacy, che sarà impiegata sulla rotta per la Sardegna offrendo a questa splendida

isola l'opportunità di essere servita dalla flotta più giovane e più sostenibile in mare -aggiunge - La realizzazione di

queste due navi risponde in primis a criteri di sostenibilità, ambientale ma anche sociale che sono certo saranno

riconosciuti e apprezzati dai nostri clienti". "Il settore dello shipping sta attraversando un momento di profondo

cambiamento, - spiega Onorato - ci sono ancora molte turbolenze dettate dalle normative europee sui carburanti e le

nuove regolamentazioni alle quali dovremo prestare continua attenzione. Per questo abbiamo in programma

investimenti nel refitting della flotta per 36 milioni di euro che per il 40% saranno co-finanziati grazie al Pnrr e realizzati

in cantieri italiani generando un ulteriore impatto positivo sul nostro territorio e che ci consentiranno di raggiungere una

riduzione complessiva delle emissioni della flotta del 32% superando i requisiti richiesti dalla Fuel Eu". Moby Fantasy

esprime la rivoluzione nel concetto di traghetto così come lo conosciamo oggi: gli standard degli arredi, delle

dotazioni e delle cabine sono ai livelli di quelle delle navi da crociera. Ogni singolo particolare
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- dalla chiglia, ai garage, agli spazi per i passeggeri - è stato studiato con attenzione dai progettisti danesi dello

studio Osk Ship Tech sulla base di un concept ideato dall'armatore Vincenzo Onorato che ha partecipato allo sviluppo

del traghetto sin dal disegno iniziale, per assicurare la massima qualità nelle cabine e negli spazi comuni, ma anche

negli innovativi servizi di ristorazione per offrire ai viaggiatori i migliori standard possibili a bordo. La tradizionale

cerimonia di battesimo si svolgerà in serata nel porto di Olbia, alla presenza di una madrina d'eccezione Sofia

Goggia, sciatrice italiana, campionessa olimpica nella discesa libera a Pyeongchang 2018 e vice campionessa

olimpica a Pechino 2022, 4 volte vincitrice della Coppa del Mondo di discesa libera oltre che di 2 medaglie mondiali,

simbolo della determinazione e del coraggio. A condurre la serata di gala alla presenza di ospiti e rappresentanti delle

istituzioni, sarà Giorgia Palmas, showgirl e attrice sarda, accompagnata dall'attore comico Alessandro Siani; dopo i

fuochi d'artificio che illumineranno tutta la costa di Olbia la festa proseguirà sulle note coinvolgenti dei Gipsy Kings e

del celebre DJ tedesco Fritz Kalkbrenner.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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La nuova ammiraglia della Moby è entrata in servizio sulla rotta Livorno-Olbia

In autunno sarà raggiunta dalla gemella in fase di allestimento in Cina Sabato

nel porto di Olbia è stata battezzata la Moby Fantasy, la nuova ammiraglia e

23esima nave della Moby che ieri è entrata in servizio sulla tratta Livorno-

Olbia. La nuova ro-pax, della stazza lorda di 69.500 tonnellate, è lunga 237

metri, larga 33 metri e può trasportare fino a 3.000 persone e sino a 1.300

auto o 300 camion grazie agli oltre 3.800 metri lineari di garage. Il traghetto ha

una velocità di crociera di 23,5 nodi, con punte di 25. Moby Fantasy sarà

affiancata il prossimo autunno dalla gemella Moby Legacy, anch'essa costruita

nei cantieri cinesi di Guangzhou, che ha recentemente superato con successo

le prove in mare. In occasione del battesimo di Moby Fantasy, la compagnia di

navigazione ha evidenziato che l'entrata in servizio delle due nuove navi avrà

importanti ricadute sul territorio sia toscano che sardo generando un impatto

occupazionale di 500 nuovi posti di lavoro tra diretti e indotto. «Il battesimo di

Moby Fantasy - ha affermato l'amministratore delegato di Moby, Achille

Onorato - rappresenta per tutti noi un nuovo inizio, non è un punto di arrivo ma

un punto di partenza per guardare al futuro con entusiasmo e con la

consapevolezza di aver compiuto un percorso virtuoso di ristrutturazione che ci consentirà di crescere e di

consolidare il nostro mercato». «Il settore dello shipping - ha rilevato Onorato - sta attraversando un momento di

profondo cambiamento, ci sono ancora molte turbolenze dettate dalle normative europee sui carburanti e le nuove

regolamentazioni alle quali dovremo prestare continua attenzione. Per questo abbiamo in programma investimenti nel

refitting della flotta per 36 milioni di euro che per il 40% saranno co-finanziati grazie al PNRR e realizzati in cantieri

italiani generando un ulteriore impatto positivo sul nostro territorio e che ci consentiranno di raggiungere una riduzione

complessiva delle emissioni della flotta del 32% superando i requisiti richiesti dalla Fuel-EU».

Informare
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A Olbia battezzata Moby Fantasy

Entra in servizio uno dei traghetti più capienti del Mediterraneo, che sarà

affiancato in futuro dalla gemella "Moby Legacy" Battesimo ufficiale sabato

scorso, al porto di Olbia, per Moby Fantasy . La nuova ammiraglia del gruppo

Moby è la 23esima nave della compagnia e una delle più grandi ro-pax in

circolazione nel Mediterraneo. Entrerà in servizio sulla tratta Livorno-Olbia da

domenica 18 giugno, seguita in autunno dalla gemella Moby Legacy , che ha

recentemente superato le prove in mare e verrà impiegata anch'essa sulle rotte

sarde. L'arrivo dei due traghetti, entrambi costruiti nei cantieri cinesi di

Guangzhou, potrerà nuova occupazione per 500 persone, tra diretti e indotto,

secondo i calcoli dell'armatore. Al comando di Moby Fantasy c'è il genovese

Massimo Pinsolo. 119 i membri di equipaggio. È lunga 237 metri, larga 33 e

con una stazza lorda di 69,500 tonnellate. Può trasportare fino a 3 mila

persone e oltre 3,800 metri lineari di veicoli, pari a 1,300 auto o 300 camion.

Quattro i motori di ultima generazione, che erogano ciascuno una potenza di

10,8 megawatt, per una velocità di crociera di 23,5 nodi, con punte di 25. La

tradizionale cerimonia di battesimo si è svolta nel porto di Olbia con madrina la

sciatrice italiana Sofia Goggia, campionessa olimpica nella discesa libera a Pyeongchang 2018 e vice campionessa

olimpica a Pechino 2022, quattro volte vincitrice della Coppa del Mondo di discesa libera e 2 medaglie mondiali.

Achille Onorato, amministratore delegato di Moby, afferma che «la realizzazione di queste due navi risponde in primis

a criteri di sostenibilità, ambientale ma anche sociale che sono certo saranno riconosciuti e apprezzati dai nostri

clienti. Il settore dello shipping sta attraversando un momento di profondo cambiamento, ci sono ancora molte

turbolenze dettate dalle normative europee sui carburanti e le nuove regolamentazioni alle quali dovremo prestare

continua attenzione. Per questo abbiamo in programma investimenti nel refitting della flotta per 36 milioni di euro che

per il 40% saranno co-finanziati grazie al PNRR e realizzati in cantieri italiani generando un ulteriore impatto positivo

sul nostro territorio e che ci consentiranno di raggiungere una riduzione complessiva delle emissioni della flotta del

32% superando i requisiti richiesti dalla Fuel EU». Condividi Tag traghetti olbia Articoli correlati.

Informazioni Marittime
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Open Arms, assegnato il porto di Livorno

Attracchera' nello scalo labronico la nave della ong spagnola con 117 persone

a bordo La Ong Open Arms ha soccorso una barca di legno alla deriva in

acque internazionali con a bordo 117 migranti, di cui 31 minorenni e fra questi

un bambino di 4 anni .Inizialmente, gli operatori della Ong avevano contato 92

persone a bordo della barca. Le altre, infatti, erano stipate sottocoperta e,

dunque, non visibili dall'esterno.Comunicando l'avvenuto salvataggio attraverso

i propri canali social, ad Open Arms e' stato assegnato dal governo italiano

come porto sicuro quello di Livorno. Su Twitter Oscar Camps , il fondatore di

Open Arms critica la scelta "Dopo avere salvato 117 persone, comprese 25

donne e un bambino piccolo, le autorità italiane ci hanno assegnato Livorno

come porto di sbarco. Abbiamo segnalato che il porto è molto lontano, si tratta

di 4 giorni di navigazione, una sofferenza non necessaria per le persone

salvate, già provate dal naufragio. Ricordiamo che le convenzioni

internazionali prevedono lo sbarco in un porto vicino e devono essere

rispettate".

Rai News

Livorno
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Open arms verso Livorno: a bordo 117 migranti

E' in navigazione verso il porto di Livorno la nave Open arms che ha soccorso

117 migranti. L 'arrivo previsto tra mercoledi' e giovedi' mattina. "Assegnare un

porto lontano viola le convenzioni internazionali" afferma l'ong.

Rai News
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Il traghetto da record è entrato in servizio sulla tratta Livorno-Olbia

Con i suoi 237 metri di lunghezza per 33 di larghezza e una stazza lorda di

69.500 tonnellate, può trasportare fino a 3.000 persone Olbia - Sono numeri

record per Moby Fantasy che ha festeggiato il suo battesimo. Al comando del

genovese Massimo Pinsolo e con i suoi 119 membri di equipaggio, è una nave

da primato che consente il doppio della capacità di un qualsiasi traghetto oggi

in servizio nel Mediterraneo Con i suoi 237 metri di lunghezza per 33 di

larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate, può trasportare fino a 3.000

persone che alloggeranno nelle 441 cabine tutte con standard da nave da

crociera, e grazie agli oltre 3.800 metri lineari di garage può trasportare fino a

1.300 auto o 300 camion; la potenza dei 4 motori di ultima generazione è di

10,8 megawatt ciascuno, per una velocità di crociera di 23,5 nodi, con punte di

25. La nuova ammiraglia e 23esima nave della compagnia oggi è entrata in

servizio sulla tratta Livorno-Olbia imbarcando i primi clienti, e sarà seguita in

autunno dalla gemella Moby Legacy che ha recentemente superato con

successo le prove in mare . L'arrivo dei due traghetti, entrambi costruiti nei

cantieri cinesi di Guangzhou, rafforza il piano industriale di crescita della

compagnia leader nel trasporto merci e passeggeri nel Mediterraneo e la loro entrata in servizio avrà importanti

ricadute sul territorio sia toscano che sardo generando un impatto occupazionale di 500 nuovi posti di lavoro tra diretti

e indotto. Achille Onorato, Amministratore Delegato di Moby ha commentato : "Il battesimo di Moby Fantasy

rappresenta per tutti noi un nuovo inizio, non è un punto di arrivo ma un punto di partenza per guardare al futuro con

entusiasmo e con la consapevolezza di aver compiuto un percorso virtuoso di ristrutturazione che ci consentirà di

crescere e di consolidare il nostro mercato. Attendiamo in autunno l'arrivo della seconda nave, Moby Legacy, che

sarà impiegata sulla rotta per la Sardegna offrendo a questa splendida isola l'opportunità di essere servita dalla flotta

più giovane e più sostenibile in mare. La realizzazione di queste due navi risponde in primis a criteri di sostenibilità,

ambientale ma anche sociale che sono certo saranno riconosciuti e apprezzati dai nostri clienti. Il settore dello

shipping sta attraversando un momento di profondo cambiamento, ci sono ancora molte turbolenze dettate dalle

normative europee sui carburanti e le nuove regolamentazioni alle quali dovremo prestare continua attenzione. Per

questo abbiamo in programma investimenti nel refitting della flotta per 36 milioni di euro che per il 40% saranno co-

finanziati grazie al PNRR e realizzati in cantieri italiani generando un ulteriore impatto positivo sul nostro territorio e

che ci consentiranno di raggiungere una riduzione complessiva delle emissioni della flotta del 32% superando i

requisiti richiesti dalla Fuel EU".

Ship Mag

Livorno



 

domenica 18 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 35

[ § 2 2 0 3 9 9 8 1 § ]

Onorato: "Concordato omologato; ora 36 Mln investiti nel refit della flotta"

Battezzata a Olbia la Moby Fantasy, nuova ammiraglia della 'balena blu' da

3.000 passeggeri e 3.800 metri lineari. Nuovo concept di ristorazione a bordo

con Ligabue di Redazione SHIPPING ITALY 18 Giugno 2023 Al porto di Olbia

è andato in scena il battesimo ufficiale oggi di Moby Fantasy, la nuova

ammiraglia e 23esima nave di Moby che presterà servizio sulla tratta Livorno -

Olbia a partire da domenica 18 giugno e che in autunno sarà seguita dalla

gemella Moby Legacy che ha recentemente superato con successo le prove in

mare. L'arrivo dei due traghetti, entrambi costruiti nei cantieri cinesi di

Guangzhou, rafforza il piano industriale di crescita e rilancio della 'balena blu'

che nel prossimo futuro investirà decine di milioni di euro anche nel retrofit di

molte sue navi. Quello del traghetto Moby Fantasy "è un progetto iniziato nel

2018 su disegno di mio padre (insieme allo studio danese Osk). Siamo rimasti

molto soddisfatti dalla qualità del lavoro fatto dal cantuere cinese Gsi, il livello

di rifiniture degli interni e tutto quello che riguarda gli apparati della nave è di

ottimo standard. Sia il cantiere che tutto l'apparato che ci ruota attorno ha

scommesso su questo tipo di business della costruzione dei traghetti" ha

spiegato l'amministratore delegato Achille Onorato. Precisando che "in Cina - ha aggiunto - riesci ad avere un

pacchetto completo con cantiere, società di leasing, export credit agency, ingegneri preparati. Questo è il risulttao di

una scommessa che per ora sembra essere stata vinta". Descrivendo le caratteristiche tecniche della nuova nave il

figlio del patron Vincenzo Onorato ha sottolineato il "garage su quattro ponti, di cui tre completamente indipendenti,

per cui con una velocità di carico e scarico che non esiste sui traghetti di vecchia generazione; tutti i ponti garage

sono collegati con la terra ferma. Poi non c'è commistione fra traffico merci e passeggeri con maggiore efficienza e

comodità d'imbarco soprattutto per i passeggeri e per gli autisti e per i rallisti di semirimorchi" . Particolarmente

innovativo è stato definito il "ponte con tutti i servizi di bordo, un nuovo format creato con la Ligabue: catering tutto

basato sullo show cooking, isole del gusto e sulla possibilità di non dover fare code potendo consumare tutti piatti

veloci in linea con quello che si trova nei migliori locali a terra". Achille Onorato guardando al prossimo futuro di Moby

ha annunciato che "nei prossimi 18 mesi sono in programma dei lavori di refitting su tutte le navi principali della flotta,

dove sostanzialmente andremo a predisporre per tutte le navi la possibilità di allaccio al cold ironing, più il reblading,

andando a ridisegnare tutti i profili delle eliche per una migliore idrodinamica, andremo ad applicare sulle superfici

dello scafo pitture cosiddette siliconiche. Tutto questo si traduce in un investmento di 36 milioni di euro nei prossimi

18 mesi, di cui il 40% è garantito dai fondi Pnrr poiché come Moby e Cin avevamo partecipato al primo bando del

decreto Rinnovo Flotte". A proposito
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della crisi finanziaria da cui la 'balena blu' è appena uscita l'a.d. ha annunciato che "l'omologa del concordato

preventivo è arrivata la scorsa settimana e quindi nei tempi necessari procederemo a tutto quanto prevede il piano di

ristrutturazione. L'obiettivo della compagnia adesso è quello di capitalizzare gli sforzi che sono stati fatti, di

consolidare i business di riferimento e portare avanti il piano di sviluppo del nostro core business. Arriverà una

seconda nave, la Moby Legacy, che ha concluso con successo le prove in mare e sta ora approntando la fae di

rifinitura degli interni e pensiamo sarà consegnata all'inizio dell'autunno". Moby Fantasy, con i suoi 237 metri di

lunghezza per 33 di larghezza e una stazza lorda di 69.500 tonnellate, può trasportare fino a 3.000 persone che

alloggeranno nelle 441 cabine tutte con standard da nave da crociera, e grazie agli oltre 3.800 metri lineari di garage

può trasportare fino a 1.300 auto o 300 camion; la potenza dei 4 motori di ultima generazione è di 10,8 megawatt

ciascuno, per una velocità di crociera di 23,5 nodi, con punte di 25. Secondo una nota del gruppo "Moby Fantasy

esprime la rivoluzione nel concetto di traghetto così come lo conosciamo oggi: gli standard degli arredi, delle

dotazioni e delle cabine sono ai livelli di quelle delle navi da crociera. Ogni singolo particolare - dalla chiglia, ai garage,

agli spazi per i passeggeri - è stato studiato con attenzione dai progettisti danesi dello studio OSK Ship Tech sulla

base di un concept ideato dall'Armatore Vincenzo Onorato che ha partecipato allo sviluppo del traghetto sin dal

disegno iniziale, per assicurare la massima qualità nelle cabine e negli spazi comuni, ma anche negli innovativi servizi

di ristorazione per offrire ai viaggiatori i migliori standard possibili a bordo". Moby Fantasy in cifre: Stazza lorda:

69.500t Lunghezza: 237 m Larghezza: 33 m Capacità passeggeri: 3.000 persone Cabine: 441 di cui 18 suite Poltrone:

403 "big size" Punti di ristorazione: 7 Garage: 3800 metri lineari Capacità di stiva: 1300 posti auto o 300 camion

Quattro motori principali e quattro ausiliari in grado di funzionare con gas naturale liquefatto (GNL) Due scrubber per

eliminare le emissioni di zolfo nell'ambiente N.C.

Shipping Italy

Livorno



 

domenica 18 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 2 0 3 9 9 7 8 § ]

Fumata grigia sul fronte portuale del piano industriale di Piombino Logistics

L'Adsp labronica invita la concessionaria controllata da Jsw a ridimensionare le

istanze sulle proprie reali esigenze. Tensione coi sindacati a Livorno di

Redazione SHIPPING ITALY 17 Giugno 2023 "Promosso su alcuni punti,

rimandato su altri". È questa, in estrema sintesi, la valutazione dell'Autorità di

Sistema Portuale sull'executive summary del piano di impresa presentato ad

aprile da Piombino Logistics, società totalmente controllata da Jsw Enterprise.

Non un mero esercizio intellettuale, quello della Port Authority, che si è voluta

esprimere su un documento che assumerà una valenza strategica in funzione

della richiesta di proroga della concessione provvisoria attualmente vigente e,

soprattutto, in funzione degli step da realizzare per traguardare i tempi della

sottoscrizione del nuovo addendum all'accordo di programma del 2018 e il

rilascio di una concessione definitiva. L'executive summary, presentato

quest'oggi ai membri del Comitato di Gestione, si compone di due fasi di

sviluppo. "Nella prima la società propone innanzitutto un intervento di

sostanziale ristrutturazione e riqualificazione del pontile Lucchini, allo stato

utilizzato in modo saltuario a causa di alcune criticità connesse alla decisione

della Società di non provvedere alla demolizione delle gru ormai obsolete ancora presenti e non idonee alle

operazioni portuali per la tipologia merceologica oggi lavorata. La Port Authority benedice l'investimento, da 35

milioni di euro, considerandolo sicuramente apprezzabile e idoneo a soddisfare le attività previste dalla società (la

previsione del traffico merci, connesso alle attività siderurgica, è quella di 115 navi lavorate annualmente presso il

pontile)" ha spiegato una nota dell'Adsp. Scettica invece per le "diverse criticità che permangono in riferimento alla

seconda gamba della proposta, focalizzata sulla realizzazione a ridosso del Pontile Lucchini di un'ampia zona, di circa

200.000 mila quadri, per il deposito di circa 60.000 tonnellate di bobine di produzione da destinare ai laminatoi della

zona sud (perimetro di colore rosso della mappa). Il progetto viene considerato dall'Ente sovradimensionato rispetto

alle attuali esigenze di deposito, a fronte delle quali - afferma il responsabile del procedimento, il dirigente Fabrizio

Marilli- risulterebbero già sufficienti le aree demaniali ad oggi presenti alla radice del pontile Lucchini e poste in

adiacenza all'impianto ex AFO, che quotano circa 75.000 metri quadri (perimetro blu mappa)". La terza gamba della

prima fase operativa ha a che vedere con la realizzazione, nelle aree immediatamente retrostanti il parco ex Minerali,

di un'area di produzione di idrogeno, con un investimento previsto per urbanizzazioni e costruzione dei capannoni

stimato in 36 milioni di euro e circa 20 unità di personale per la gestione dell'impianto: "L'intervento è potenzialmente

in linea con gli obiettivi dell'Accordo di Programma sotto il profilo dell'obiettivo di reindustrializzazione della zona di

crisi". Bocciata invece la proposta della società di organizzare una logistica su ferro
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di cui essere unico soggetto incaricato per tutte le tipologie merceologiche operate nell'ambito del nuovo porto di

Piombino: "L'idea rappresentata da Piombino Logistics è quella di utilizzare la propria posizione per stipulare accordi

relativi agli hub intermodali (porti, terminal ferro/strada, hub logistici e hub urbani) e le infrastrutture collegate con il

Corridoio Scandinavo - Mediterraneo". Per il responsabile del procedimento, la "società propone un suo ruolo in

contraddizione con la pianificazione dell'Ente e, in particolare, con il Piano del Ferro elaborato ed approvato

dall'amministrazione che rappresenta lo strumento di indirizzo e pianificazione dello sviluppo della logistica in tale

segmento operativo. Per l'ente ulteriore elemento di criticità è dato dalla previsione della candidatura della società

quale gestore unico del servizio logistico dell'intero ambito portuale, proponendo in pratica un ruolo monopolistico in

assenza di ogni procedura di evidenza pubblica". La seconda fase operativa si concentra sull'espansione futura della

società e prevede, quali punti cardine, il passaggio della produzione di acciaio dall'altoforno al forno elettrico e l'avvio

di una produzione industriale, oltre alla costruzione di nuove banchine nell'area - attualmente a mare - di fronte ai

terreni che Piombino Logistics ha attualmente in concessione da parte dell'autorità portuale. Per l'AdSP, "il documento

presentato pianifica e propone interventi senza considerare in alcun modo le attività già presenti nelle nuove aree

portuali e/o in corso di futuro insediamento sulla base di atti pregressi dell'amministrazione già in corso di attuazione".

Un contrasto, che a detta dell'amministrazione portuale, "emerge in modo evidente laddove si prevede di utilizzare

gran parte delle nuove aree a nord del porto, dove sono già insediate alcune att ività ed è previsto

l'insediamento/spostamento di ulteriori impieghi in seguito alle modifiche conseguenti l'inserimento del rigassificatore

Snam Fsru presso la nuova banchina. La proposta prevede l'utilizzo sia delle attuali nuove infrastrutture portuali oltre

che di quelle previste, eccedenti quanto ad oggi utilizzato dalla Società e riferito alle precedenti gestioni dell'acciaieria,

inserendo altresì nuove ed ulteriori superfici coperte, per magazzini di logistica, che confliggono radicalmente con le

previsioni delle Norme Tecniche di Attuazione" L'AdSP ha rimandato insomma PL a presentare un piano di impresa

per le aree demaniali di cui è stata dimostrata la effettiva necessità: "È stato dimostrato con adeguati parametri

tecnico dimensionali quali siano le aree demaniali effettivamente necessarie per la società per l'avvio e lo svolgimento

delle attività di traffico finalizzate alla ripresa dell'attività siderurgica" scrive l'ente portuale. Il presidente dell'ente

Luciano Guerrieri ha ribadito, infine, "l'intenzione di procedere a una proroga dell'attuale concessione sino a

settembre, ma non mancheremo di rappresentare la nostra posizione nei tavoli regionali e nazionali". Intanto sul fronte

del lavoro sulle banchine di Livorno, dopo le frizioni di un paio di settimane fa, ad esito della commissione consultiva

la tensione con l'Adsp ha ricominciato a farsi sentire, come mostra la nota rilasciata dalle organizzazioni sindacali

locali: "Le segreterie provinciali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti sono pronte a una nuova stagione di rivendicazioni

per tutelare i diritti dei lavoratori del porto di Livorno. Nel corso di un incontro unitario fra i delegati, è stato ribadito

quanto sia importante
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che l'Autorità di sistema portuale eserciti con maggiore concretezza il suo ruolo regolatorio e di garanzia. Da parte

dell'authority serve un cambio di passo, soprattutto nel far rispettare le regole: la competitività dello scalo non può

reggersi sulla competizione sul costo del lavoro. Serve una svolta anche in tema di infrastrutture: l'arretratezza

tecnologica dello scalo è sotto gli occhi di tutti. I lavoratori ci hanno dato mandato di effettuare nelle prossime

settimane un ciclo di assemblee e consultazioni per confrontarsi ulteriormente sul futuro dello scalo e sulle sue

criticità. Su una cosa tutti sembrano essere d'accordo: in mancanza di risposte concrete da parte dell'authority

scatterà una nuova stagione di mobilitazioni".
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«Favorire l'uso di mezzi pubblici nel porto di Ancona»

«Detto questo senz'altro è necessario razionalizzare quanto prima gli spazi ed

i parcheggi, anche perché sempre più via Mattei diventerà, con l'uscita a Nord,

la principale via di accesso/uscita al porto ed alla città. Per razionalizzare l'uso

del suolo ci permettiamo di suggerire di fare una analisi dei flussi del traffico

locale, quello per andare sul posto di lavoro, al fine di individuare come

rafforzare in modo logico e possibile il trasporto pubblico alternativo a quello

privato che nell'area porto non è soggetto ai vincoli che valgono per l'intera

città (euro 0 etc). Ricordiamo a tutti che la crisi climatica riguarda anche i

lavoratori dell'area portuale ed i risultati del Piano Inquinamento Ancona non

dovrebbero far dormire di sonno tranquillo nessuno dei responsabili della

attuale situazione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

domenica 18 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 2 0 3 9 9 8 5 § ]

Le questioni Vitali per la giunta Tedesco

Sul romantico quanto imbarazzante tentativo dell'assessore Dimitri Vitali di

argomentare i ritardi sulla discussione della delibera necessaria a dare il via al

progetto di  r iqual i f icazione del la Frasca, s i  g ioca quel  che resta

dell'amministrazione Tedesco. A prima vista, la difesa dell'assessore leghista

delle casette dove rimirare il tramonto, suonare una canzone e darsi un bacio,

è parsa come la sortita di chi vuole ad ogni costo difendere la propria squadra

di governo, senza avere argomenti per spiegare perché il Comune dovrebbe

rinunciare ad un progetto di oltre 3 milioni di euro, totalmente a carico

dell'Autorità d i  Sistema Portuale, che oltre a costituire una prescrizione

ambientale consentirebbe anche di riqualificare quello splendido tratto di costa,

semplicemente spostando di qualche metro all'interno le predette casette (che,

va chiarito, non sono di proprietà di nessuno, trattandosi di aree del demanio

marittimo date in concessione). In realtà, la questione è diventata un tabù per

la maggioranza, con il sindaco regolarmente in fuga quando se ne parla in

Consiglio e Vitali che si erge a difensore dell'indifendibile, senza poi incassare

analoga solidarietà quando in ballo ci sono sue proposte di delibera. Anzi. E'

quanto accaduto sull'atto di indirizzo portato in giunta per revocare la revoca della variante 29 e recuperare i piani

integrati che vennero stoppati nell'ultimo consiglio comunale dell'amministrazione Cozzolino. La discussione dell'atto

in giunta è stata sospesa a seguito di quello che sarebbe stato un vero e proprio "veto" posto da uno o più colleghi di

Vitali, di fronte al quale il Sindaco non ha potuto che, intanto, congelare l'atto di indirizzo. Stessa musica sullo

spostamento della ruota panoramica. Con tanto - secondo radio Pincio - di discussione a dir poco accesa con un

dirigente comunale e addirittura mal di pancia conclamati da tutto il gotha della Lista Mecozzi, pardon Tedesco, che

sempre più spesso alza la voce per prendere le distanze dal Sindaco, pur essendo la principale forza della

maggioranza, in termini numerici e di potere. Mentre la poltrona di Monica Picca, che nel frattempo ha iniziato il suo

lavoro da assessore a Fiumicino (comune ancora più grande di Civitavecchia e che non richiede certo un impegno

inferiore), è anch'essa congelata per l'evidente difficoltà di nominarne il successore senza compromettere equilibri già

precari, c'è chi pensa che il sesto rimpasto, dovendo anagraficamente riguardare una donna, possa in realtà essere

una questione di coppia: con la poltrona di Vitali sempre più traballante, non è da escludere che possa essere

proposto ad Elisa Pepe di prendere il posto di Monica Picca, richiamando in giunta Sandro De Paolis al posto di

Vitali. Fantapolitica da ombrellone? Può darsi, ma con questa amministrazione se ne sono già viste talmente tante,

che... mai dire mai. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"Disagi per i turisti che accedono ai traghetti": la denuncia di un lettore

La segnalazione alla nostra redazione: "Con bagagli e trolley devo scendere o

salire dalla scalinata lunga e pericolosa e non utilizzabile da disabili" Disagi per

l'accesso turistico alle vie del mare a Salerno. A segnalarcelo è un nostro

lettore: "I turisti diretti in Costiera con bagagli e trolley devo scendere o salire

dalla scalinata lunga e pericolosa e non utilizzabile da disabili! Inoltre, avanti

alla scala c'è uno spazio limitato e pieno di rifiuti (nei giorni scorsi una comitiva

di giapponesi ha scattato foto per segnalare la cosa ai loro amici). È questa la

Salerno ospitale che vogliamo pubblicizzare! Basterebbe che l'Autorità

Portuale realizzasse una rampa a norma per adeguarsi alla normativa

nazionale vigente". L'auspicio è che la denuncia del nostro lettore venga tenuta

in considerazione dagli uffici competenti.

Salerno Today

Salerno
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CAPITANERIA DI PORTO DI MESSINA AUTORITA' MARITTIMA DELLO STRETTO

(AGENPARL) - dom 18 giugno 2023 CAPITANERIA DI PORTO DI MESSINA

AUTORITA' MARITTIMA DELLO STRETTO In data odierna, il battello veloce

CP734 impegnato nel pattugliamento del litorale, ha individuato la presenza di

acquascooter all'interno della zona riservata alla balneazione. I militari hanno

provveduto ad intercettare ed identificare i conducenti dei mezzi molesti

contestando le condotte pericolose ed elevando n. 3 sanzioni amministrative ai

trasgressori. L'attività di polizia marittima è mirata alla tutela della balneazione

nel rispetto dell'ordinanza in vigore, e tale attività è stata intensificata per la

stagione estiva al fine di garantire la sicurezza dei bagnanti ed rispetto

dell'ordinanza. 00Controlli e sanzioni amministrative ad acquascooter, lungo

tutto il litorale In data odierna, il battello veloce CP734 impegnato nel

pattugliamento del litorale, ha individuato la presenza di acquascooter

all'interno della zona riservata alla balneazione. I militari hanno provveduto ad

intercettare ed identificare i conducenti dei mezzi molesti contestando le

condotte pericolose ed elevando n. 3 sanzioni amministrative ai trasgressori.

L'attività di polizia marittima è mirata alla tutela della balneazione nel rispetto

dell'ordinanza in vigore, e tale attività è stata intensificata per la stagione estiva al fine di garantire la sicurezza dei

bagnanti ed rispetto dell'ordinanza.

Agenparl

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


